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della LEG.A ITAIIAIiIA PER LA LOTTA COÌiI1IRO I Tt IviORI

Sezione ProvinciaJ.e di Bologna
***

TTTOLO t'NO

COSTITUZIONE - SEDE

Art. 1) E' costituita ai sensi del TITOLO IV dello Statuto Na-
zionafe delfa'rLega Italiana per 1a Lotta contro i Tumori
(LILT), approvato con D.M. def 10 Luglio 2073,'pubbl-icato nel-
La GazzeLta Ufficiale della Repubblica Ital-iana n. 185 del 08

agosto 2073, f'Associazione denominata "Lega Italiana per 1a
Lotta contro i Tumorl (LILT) - Sezione provinciale di Bolo-
9hà", retta dal presente Statuto-
À,rt. 2l L'Associazione, 1a cui natura giudica è Associazione
di Promozione Sociale si costituisce recependo tutte le norme
dello Statuto Nazionaler euale struttura periferica della Lega
Italiana per fa Lotta contro i Tumori - Ente Pubblico - come
da awLorizzazione della Sede Centrale def 15 settembre 2004,
protocollo n. 2004/3885 SA,1rd nonché per l'adeguamento dello
Statuto Nazionale, all'aoLorizzazlone della Sede Centrale del
23 ottobre 2014 Protocollo n. 2014U0003074.
Art.3) La Sezione provinclale ha sede legale in Bologna Via
Eillppo Turati, 6f . I1 Consiglio Direttivo provinciale potrà,
con propria deliberazione, fissare, trasferire e variare I'in-
dirtzzo defla sede e potrà istituire ufflci secondari e/o
strutture tecniche e amministrative nell'ambito provinciale.
fl trasferimento della sede legale non comporta fa modiflca
dello Statuto.
Art. 4) L'Associazione ha durata
l'adozione da parte del ConsigÌio
LILT, dei provvedimenti straordinari
to Nazionale.

SCOPI
Art- 5) L'Associazione non ha fini di lucro, non può ripartlre
i proventi fra gli associati in forme indiret.te o differite ed
ha come compito istituzionale prlmario 1a prevenzione oncolo-
gica.
Si avvale prevalentemente delÌ'attività presÉata in forma vo-
ì-ontaria, fibera e gratuita dai propri associati -

Nell'ambito del territorio provinciale essa promuove ed attua
le attività e iniziative di cui alf'arL.2, commi 2 e 3, dello
Statuto Nazionafe della Lega Itafiana per la Lotta contro i
Tumori e cioè:
1) fa corretta informazione e I'educazione alla salute e alÌa
prevenzione oncologica;
2) fe campaqne di sensibilizzazione rivolte a1le persone ed
agli organismi pubblici, convenzionati e privati, che operano
nell'ambito sociosanitarj-o e ambientale;
3) le iniziative di formazione ed educazione a1la prevenzione

indeterminata fatta saÌva
Direttivo nazionale della
disciplinati daflo Statu-



oncoÌogica anche nelle scuole e nei luoghi di J-avoro;
4) Ìa formazione e J-'aggiornamento de1 personale socio- sani-
tario e dei volontari;
5) la partecipazione dei clttadinj. e defle diverse componenti
sociaÌi afÌe attività defla LILT;
6) gli studi, l'innovazione e la ricerca in campo oncologico;
1\ Ie attività di anticipazione diagnostica, f'assistenza psi-
co-sociosanitaria, Ìa riabiliLazione e f'asslstenza domicifia-
re, anche attraverso le varie espressioni del volontariato,
nel rispetto delfa normativa concernente fe singole professio-
ni sul-l'assistenza sociosanitaria-
Nel perseguimento degli scopi sociali Ia LILT colfabora e si
coordina con:
1) 1e amministrazioni. Ie istituzioni, gli entl e gli organi-
smi nazionali, regionali e Provinciali che operano nell'ambito
socio-sanitario, ambientale e delfa prevenzione oncoJ-og:i-ca in
particolare;
2) Ie istituzioni, gli enti e gli organismi che operano a li-
vefl-o internazlonale in campo oncologico, nelle refative atti-
vità di studio, di j-nnovazione e dl ricerca;
3) Ie istituzioni scolastiche, i clubs, i sodalizi e le asso-
c-iazioni di servizio, fe organizzazioni sindacali e imprendi-
toriaÌi, Le Eorze Armate.

TTTOLO SECONDO

socr
À,rt. 6) La Sezione Provinclafe è formata da soci ordinari, so-
ci sostenitori, soci benemeriti e soci onorari. L'attività dei
soci è resa a tltolo gratuito, salvo eventuale rimborsi per
spese sostenute per l'attività lstituzionale.
I soci possono essere persone fisiche, persone giuridiche pub-
bliche o private e fe associazionl non riconosciute.
Sono soci ordinari i soggetti che, manj-festando adesione agli
scopi della LILT, versano la quota annuale.
Sono soci sostenitori coloro i qua1i, concorrendo al supporto
economico deffe attività delfa LILT con un'oblazione annuale
significativamente superiore a quella ordinaria o versando una
tantum un'obLazione riconosciuta straordinaria daf Consiglio
Direttivo Sezionale, manifestlno la volontà di essere iscrit-
ri.
Sono soci benemeriti I soggetti che si siano particolarmente
distinti in attività in favore delfa LILT"
I soci onorari sono nominati da1 Consiglio Direttivo Nazionale
tra le persone fisj-che o gli enti di cui al comma 3) che svol-
gono opera partlcolarmente meritoria nel perseguimento degJ-i
scopi istituzionali delta LILT. Il Consiglio Direttivo Nazio-
nafe comunica la nomina al-1a Sezione ProvinciaÌe competente ai
fini delf iscrizione.
La Sezione Provinciale è tenuta a comunicare SIi elenchi dei
soci alla Sede Centrale-
G1i associati LILT ricevono una tessera conforme al modello



approvato dal Consigllo Direttivo Nazionale, che riporta I'in-
dicazione della Sezlone Provinciafe di appartenenza.
A,rt. 7) Ciascun socio ha diritto di esercitare un solo voto
nelle rlunioni del1'organo assembleare.
La qualità di socio è personale, non si trasferisce ne' per
atto tra vj-vi, ne'per causa di morte e si perde:
1) automaticamente:
a) per dimissioni,
b) per mancato pagamento deffa quota sociaÌe annuale entro j-1

31 dicembre di ciascun anno;
2) previa defibera def ConsigLio Direttivo Provinciale, appro-
vata a maggioranza assofuta dei componenti e con voto segreto:
c) per indegnità;
d) per atti contrari all'interesse deÌ1'ente.
Art. 8) I soci sono tenuti:
a) ad osservare iI presente statuto, i regolamenti interni e

le deliberazioni legalmente adottate dagli organi associativi;
b) a mantenere sempre un comportamento degno nei confrontl
defl'Associazione;
c) a versare 1a quota di cui al precedente articolo;
d) a prestare fa loro opera a favore dell'Associazione in for-
ma volontaria, fibera e gratuita.
I soci hanno diritto:
a) a partecipare a tutte Ìe attività promosse dall'Associazio-
ne;
b) a partecipare afI'Assemblea con diritto di voto;
c) ad accedere alÌe cariche associative;
d) a prendere visione di tutti gli atti deliberativi e di tut-
ta 1a documentazione refativa alla gestione dell'Associazione.

TITOLO TERZO

ORGA}II DELLA, SEZTONE

Art. 9) Sono organi della Sezione Provinciale:
. I'Assemblea dei Soci
. il ConsigJ.io Direttivo Provlnciale (CDP)

. il- Presidente provinciaÌe
- il ColÌegio dei Revisori
. il Comitato esecutiwo (se eletto)
Art.10) L'Assemblea è composta da tutti i soci ed ha i seguen-
ti compiti:
. elegge i componenti de1 Consiglio Direttivo Provinciale e

dei Revisori dei Conti e, se efetto, il Comitato esecutivo
. delibera fe modiflche de11'atto costitutivo e delfo Statuto
defla Sezione provinciale, previo parere deÌfa Sede Centrale
LILT
. esamina ed approva il bilancio d'esercizio sottopostole da1.,

CDP accompagnato dall-a reÌazj-one dei Revisorr dei Contj- ,

. indirizza l' attivita nel rispetto defle finalltà dell'Asso-
ciazione di cui all'Art.5
.Art.11) L'Assemblea ordinaria
aIf 'anno -

si riunisce afmeno una volta



E' convocata dal Presidente provinclale tramite invito affisso
nei locafi deIla Sezione Provinciale, sito web o notiziarlo
sezionafe oppure su uno o piu organi di stampa a diffusione
provinciale afmeno quindici giorni prima delfa data fissata
per la riunione, salvo il maggior termj-ne previsto in caso di
elezione degli organi sociali.
NeIl'avviso di convocazione deve essere riportato 1'ordine del
giorno per il qual-e I'Assembfea dei soci è chiamata a delibe-
rare -

L'Assemblea, deve essere convocata dal Presidente provinciale
quando ne abbiano fatta richiesta almeno iI trenta per cento
dei soci.
NeI caso del comma precedente, qualora il Presidente provi-n=
ciale non provveda afla convocazione entro trenta giornl, puo
provvedere un commissario ad acta nominato dal Presidente na-
zionaÌe.
Àrt.12) Hanno diritto ad intervenire all'Assemblea i soci in
regola con i1 pagamento delfa quota associativa dell'anno in
corso- Il socio può farsi rappresentare in assemblea da solo
un altro socio, tramite delega scritta.
Art.13) L'Assemblea dei Soci è presieduta dal- Presidente def
Consiglio Direttlvo Provinciale ed, in caso dl sua assenza/
dal Vice Presidente. In mancanza di entrambi l'Assemblea prov-
vede ad eleggere il proprio Presidente.
Il Presidente delf'Assemblea nomina un Segretarlo e, qualora
Ìo ritenga necessario, anche due scrutatori. Spetta al Presi-
dente dirigere iI dibattrto assembleare e scegliere iÌ sistema
di votazione nonché accertare il diritto di intervento dei so-
ci. Delle riunioni viene redatto apposlto verbafe firmato dal
Presidente e dal segretario- Nelle assemblee straordinarie il
verbafe sarà redatto secondo l-a natura glurldica della Sezione
Provinciale.
.Art. 14) In prima convocazione I 'Assemblea dei soc.i, sia ordi-
naria che straordinaria, è regolarmente costituita con Ìa pre-
senza di almeno fa metà più uno degl-i associati. In seconda
convocazione, che non può aver luogo nello stesso giorno,
I'Assemblea, sia ordinaria che straordinaria, è validamente
costituita qualunque sia il- numero degli associati intervenu-
ti. Sia in prima che in seconda convocazione l"'Assemblea deli-
bera a maqgioranza -

.Art.15) I componenti del CDP e del Collegio dei Revisori sono
eletti dall'Assemblea dei Soci. Hanno diritto af voto i soci
iscritti da almeno tre mesi dalfa data delle efezioni.
Un regolamento esecutivo, defiberato dal CDP, sulla base di
uno schema tipo formafj-zzato dalla Sede Centrale, da adottarsj-
afmeno tre mesi prima deÌla scadenza degli orqani sezionali
stabilisce procedure e modalità deÌle operazioni efettorali
prevedendo altresì, Ì'incompatibilità per i parenti entro il
quarto grado di ricoprire contestualmente le cariche sociaÌi
presenti ne1 regolamento.



Le elezioni devono essere indette dal CDP uscente afmeno tren-
ta giorni prima della scadenza deL mandato.
La Sezione Provinciale nella costituzione dei propri organi
sociali favorisce f'attuazione del principio di pari opportu-
nità tra uomini e donne.
A,rÈ.16) La Sezione Provinciale è aruninistrata da un Consiglio
Direttivo Provinciale composto da cinque componenti -

Possono essere efetti componenti del CDP i soci iscritti da
almeno 12 mesi dalla data de11e elezioni e tutti i Commissari
straordinari, purché iscritti- - prima delle elezloni senza
vincoli temporali.
I membrj- deÌ CDP durano in carica cinque anni e sono rieleggi-
bili per un altro mandato.
Art.17) Il Consì-g1io Direttivo provinciale elegge il Presiden-
te e iÌ Vice Presidente.
Ha, inoltre, facoltà di eleggere un Comitato Esecutivo, deter-
minandone i compiti, tra i guali, J-'adozione di provvedimenti
urgenti, di competenza del CDP, saLvo ratifica di quest'uftimo
alla prima riunione successiva.
If Comitato esecutivo è presieduto dal presidente della Sezio-
ne e ne fanno parte i1 Vice Presidente e un Lerzo componente
eletto dall-o stesso CDP.

II CDP, su proposta del Presidente, può, comunque, delegare ad
una o più dei suoi membri determinati compiti esecutivi ine-
renti iniziative o programmi.
Art.18) Il CDP è convocato in seduta ordinaria almeno due vol-
te l'anno e ln seduta straordinaria ogni volta che rl Presi-
dente ProvinciaÌe l-o ritenga necessario oppure quando ne sia
fatta richiesta da almeno un terzo dei suoi membri.
Il CDP è validamente costituito quando è presente la meta più
uno dei suoi componenti e del-ibera a maqgioranza dei presenti.
Il CDP è presieduto dal Presidente ed, in caso dl sua assenza,
dal Vice Presidente. In assenza di entrambi il Consiglio è

presieduto dal terzo componente def Comitato Esecutivo e, in
mancanza, dal Consigliere più anziano di età.
DeÌle riunioni viene redatto, su apposito libro, il refativo
verbale che sarà sottoscritto da chi ha presieduto fa riunione
e dal- Seg-etario.
Art.19) Il Consiglio Direttivo Provinciale è convocato dal
Presidente e, in sua assenza, daf Vice Presidente, mediante
avviso scritto j-nviato a mano o per posta, a mezzo tel-efax o

posta elettronica a tutti i componenti del consiglio stesso
afmeno sette giorni prima del giorno fissato per l'adunanza.
In caso di urgenza il termine può essere ridotto a due giorni
per mezzo di posta elettronlca.
La presenza di tutti i Consiglieri ln carica sana qualsiasi
irregolarità formale della convocazaone.
Art.20) Qualora venga a cessare dafla carica un consig.Ìiere 11
CDP provvede alla sostituzione nominando, tra i non eletti, il
più votato.



Se Ia maggioranza dei membri eletti deÌ CDP cessa dalla cari-
ca, si dovrà procedere al rinnovo delf intero organo.
ArÈ.21) I1 Consigfio Direttivo Provinciale è investito dei più
ampi poteri per iJ- compimento di tutti g1i atti di ordinaria e

straordinaria amministrazione utili o necessari per il rag-
giungimento degli- scopi statutari- A tal fine:
a) attua secondo le direttive deÌ CDN le flnalità istituziona-
li e provvede affa raccolta dei fondi e all'iscrizione dei so-

b) prende iniziative nelf'ambito defÌa propria circoscrizione
territorlale in conformità degll scopi previsti dall'arL.2
dello Statuto Nazj-onale;
c) approva bilancio dfesercizio d'intesa con i1 Collegio del
Revisori-.
Il Presidente invia alfa Sede Centrafe i1 bilancio d'esercizio
approvato dal CDP e dal Colleglo dei Revj-sori entro il 28 feb-
braio defl'anno successivo e i1 bilancio preventivo con alle-
giato it programma delle attlvità entro il 30 settembre
deÌl-'anno precedente pena i consequenziali provvedimenti adot-
tabili dalla sede centrale -

Art.22') II Presidente ProvinciaÌe è eletto dal CDP tra i pro-
pri componenti e dura in carica cinque anni e può essere con-
fermato per un solo mandato.
IÌ Presidente ha la rappresenLanza legale della Sezione Pro-
vinciale e può compiere tutti Sli atti non espressamente ri-
servati alla competenza di altri organi nonché delegare singo-
li complti al Vice Presidente o ad altri componenti del Consi-
glio e favorire la costituzione di Comitati Comunali
nel-f'ambito del territorio di competenza.
In assenza del Presidente, i suoi poteri sono esercitati dal
Vice Presidente.
A,rt.23) Il Collegio dei Revisori è coslitulto da tre membri,
eletti dai soci unitamente ai membri del CDP.

I revisori sono scel-ti tra:
. iscritti al Registro dei Revisori contabili;
. iscritti negli aÌbi professionali individuatj- con decreto
del Ministero della Glustizia, o fra i professori universitari
di ruolo, in materie economiche o gluridlche.
fl Collegio eJ,egge nel proprio seno if Presiddnte.
11 Collegio ha l-a stessa durata del CDP. I suoi membri possono
essere riconfermati.
Tl Collegio dei Revisori predlspone le relazioni ai biLanci
preventivi e consuntivi, agli stessi allegati e viene invitato
alle riunioni def Consiglio Direttivo Provinciafe.
ArL.24) Ogni carica associativa viene ricoperta a titolo gra-
tuito salvo i rimborsi spese previsti per missioni- richieste
dalfa Sezione Provinciafe.

P.ATRIMONIO _ GESTIONE EINÀ}IZIART.A

Art.25) La Sezione Provinciale provvede agli scopi statutari:
a) con Ie rendite del proprio patrimonio mobiliare e lmmobi-



b) con Ie quote associative versate dai soci;
c) con i proventi delle proprie attività;
d) con oblazioni di entj- privati, donazioni e lasciti testa-
mentari, rimborsi derivantj- da convenzloni, contributi di or-
ganisml focali, nazionali ed internazionafii
e) con eventuali contributi delfo Stato, del-l-e Regioni, degli
Enti Locall, e della Sede Centrafe.
Art.26) L'esercizio fj-nanziario coincide con f'anno solare.
Per ogni eserclzio finanziarlo devono essere compifati il bi-
Ìancio dì- previslone, eventuali variazioni ed i1 conto consun-
tivo che dovranno essere comunicatì preventivamente al Cofl-e-
gio dei Revisori per fe proprie determinazioni ed eventuali
osservazioni. L'eventuale avanzo d'amministrazione sarà rein-
vestito nell-e attività istituzionali.
Art-.27) L'Associazione ha patrimonio proprio, distinto da
queJ-lo delfa Lega Nazionale, opera in completa autonomia amml-
nistrativa e gestionale e risponde con il proprio patrimonio
di tutte 1e obbtrgazioni inerenti i rapporti da essa instaura-
te.
Le Sezioni Provinciali entro sessanta giorni dall'approvazione
def bilancio d'esercizio, devono versare alfa stessa Sede Cen-
trale if contributo annuafe che sarà determinato dal CDN.

Il versamento avverrà secondo le moda]ità fissate daflo stesso
CDN.

La Sezione contribuisce, in rapporto ai propri mezzi, alla
realizzazione di singoli programmi di rllevanza nazionale.

}IORMA EINAIE
Art.28) In caso di scioglimento delfa Sez.ione, estinte tutte
le obbligazioni, il patrimonio sarà devoluto per fini di uti-
lita sociale, preferibì-lmente alle aftre Sezioni Provinciali
della LILT operanti nella Regione ovvero affa Sede Centrale
defla LILT.

RIN\IIO
ArL.29 ) Per quant'altro non espressamente riportato in questo
Statuto si fa riferimento aI Codice Civile e ad altre norme di
legge vigenti in materia.
E.TO: DOMENICO FRANCESCO RIVELLI
E.TO: CLOTILDtr LA ROCCA Notaio



Copia conforme
atti, composta

Bologna, ViaIe

aII ' originale,
di 6 O*u\

firmato a norma di legge, esistente nei miei
fogli che rilascio per 91i usi di Ìegge.
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